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Pietro Dattola è nato a Catania nel 1978. 
È attore, regista, drammaturgo della Compagnia DoveComeQuando di Roma.
Ha scritto: “L’attesa” (vincitore Premio Oddone Cappellino 2004); “Il Signor Cugino” (vincitore Premio Internazionale Flaiano 2005); “Pazzi” (vincitore Premio Oltreparola 2005); “Gli straordinari sogni del sig. Evandro” (vincitore Concorso Europeo di Drammaturgia per Giovani 2007).

Pazzi

Personaggi (in ordine gerarchico): Tiranno; Profeta; Madre; Romeo; Inventore; Sciantosa; Giulietta; Inserviente; Accumulatrice; Bue; Criminale; e il pupazzo Mimmo.

Quanti bottoni può valere un cucchiaino di plastica? A cosa può mai servire un Vertikalizzatore Cervikale Analogiko? Quanti e quali profondi discorsi possono essere espressi con un semplice “Muuu”? - ma soprattutto: cosa può succedere se un manipolo di pazzi, guidati spiritualmente da un profeta cieco (ma capacissimo di afferrare le mosche al volo) e da un criminale a sua detta fintosi infermo di mente per evitare la sedia elettrica, decide di evadere dal manicomio in cui è internato? È chiaro: i nostri dovranno anzitutto rovesciare il regime che li costringe lì dentro e poi approntare un piano di fuga (e anche uno di riserva – non si sa mai…) e metterlo in atto facendo al tempo stesso i conti con una profezia benevola sì, ma fino a un certo punto e... – beh, ecco, in tutto ciò non dimentichiamoci con chi abbiamo a che fare!

Nello spettacolo, navigando tra comicità e poesia, si fanno strada alcune tra le più vitali istanze di ciascun essere umano: il desiderio di essere compresi e amati, la spinta alla libertà, la speranza, il sogno. E chissà che i veri pazzi, in fondo in fondo, non siano quelli che, della pazzia, si sentono del tutto scevri…

 

Skyzophrenija
Per ogni delitto c’è un movente. Una donna, Eva, piange suo marito, morto in strane circostanze. Lo piange, eppure avrebbe motivo di sentirsi sollevata, perché quel marito non era stato affatto un buon marito... Per ogni delitto c’è un’arma. Cos’è quella macchia blu sulle labbra del cadavere? Veleno!... Ma come potrebbe una donna ancora innamorata pianificare la nemesi dell’uomo che ama? Per ogni delitto c’è un colpevole. Vero. E falso. Ognuno ha il suo momento.

In una scena vuota dibattono le cinque anime (Ambigua, Vittima, Positiva, Razionale, Immacolata) di una donna affetta da personalità multiple, mentre il suo corpo piange quello del marito, in vita uomo violento e ciononostante amato. Ben presto si comprende che la donna non è affatto estranea a quella morte. Ma chi ha agito? Perché? E perché in quella testa si è tanto restie a scoprire la verità? Un giallo inusuale, ambientato in un luogo inusuale – la mente dell'assassino.

 

Amleto in progress
Personaggi: Ale; Laura; Désirée; Aniello; Germana; Edoardo; Guglielmina; Peppe; Sergio; Donna; Pally; Mamma; Francesca.

Una compagnia improvvisata vuole mettere in scena la celeberrima opera di Shakespeare, la sera di Natale, in uno sperduto paesino del catanese il cui nome da centro commerciale è tutto un programma: Misterbianco. E come le prove mettono alla prova più le persone che gli attori, così forse il vero obiettivo di ciascuno di essi non è tanto mettere in scena il testo, ma ritrovare la fiducia in sé e una ragione di vivere, tra le risate del pubblico, ovviamente!

Per questo testo di teatro nel teatro incentrato sull'evoluzione dei personaggi e le cui scene si susseguono rapidissime e con taglio cinematografico, ci si è voluti dare delle regole ferree (e si sa, sono i limiti a scatenare la creatività): niente scenografie, niente oggetti di scena, niente orpelli di alcun genere - unico protagonista è l'attore e tutto ciò che riesce a creare da sé e tramite sé: saranno gli attori a definire lo spazio e a rendere visibili gli oggetti, tornando a essere, per una volta, i veri e soli padroni della scena. 
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